
INDOTTO RECORD Sei figli, specie nel no-

stro paese, non sono affatto uno scherzo. Se

poi, nei ritagli di tempo, diventi amministrato-

re delegato di Microsoft Italia la cosa non pas-

sa inosservata. È

quanto accaduto a

Mario Derba, dal pri-

mo di settembre alla

guidadella filiale italiana, laset-
tima nel mondo, del colosso
dell'informatica. Ingegnere to-
scano,48anni, èarrivatoaque-
sto incarico dopo una vita pro-
fessionale trascorsa per la mag-
gior parte in IBM, a cavallo fra
Italia e Stati Uniti.
Ingegner Derba cominciamo
dall'attualità, ovvero la
maximulta subita
dall'Antitrust europea ed
ora ribadita dal Tribunale di
prima istanza. Quali sono le
sue valutazioni?
«Diciamo che emergono due
stati d'animo. Il primo è la sor-
presa, perché altre aziende che
occupano importanti segmen-
ti del mercato informatico con
quote largamente maggiorita-
rie,epensoaIBM,Applepiutto-
sto che Google, non hanno ri-
cevuto lo stesso trattamento.
Allo stesso tempo c'è una sere-
na accettazione della sentenza,
conlaconsapevolezzachemol-
te cose sono cambiate da quan-
do,parliamodivariannifa,pre-
se il via l'istruttoria Ue. E co-
munque da vicende come que-
sta Microsoft ha tratto spunto
per sviluppare un approccio
nuovo al mercato, che si sinte-
tizza con una parola: interope-
rabilità».
Di che cosa si tratta?
«In sintesi è lo sviluppo di solu-
zioni che consentono il dialo-
go fra le nostre principali appli-
cazioni e sistemi esterni. Acca-
de già con i telefoni di Nokia,
con il software realizzato da
SAP, estremamente diffuso ne-
gli uffici, che può convivere
con i programmi di Microsoft
Office; e succede anche con Li-
nux...».
Ma stiamo parlando dello

stesso Linux, il sistema
operativo gratuito, che è
considerato il nemico
giurato di Microsoft?
«Esattamente. Un conto sono
lecontrapposizioniafinispetta-
colari,unaltro larealtà lavorati-
va. In questo caso, con la part-
nershipdiNovel, stiamosvilup-
pando delle soluzioni che per-
mettano il dialogo fra le azien-
dedotatedi serverLinuxequel-
le con server Microsoft. Insom-
ma, le cose stanno cambiando
rapidamente. E poi mi consen-
ta una piccola provocazione».
Prego...

«Microsoftvieneavolteaddita-
ta come un'azienda che impo-
neadaltri lesuescelte. Io lapen-
soesattamenteall'opposto.An-
diamo ad una trentina di anni
fa, quando la parola computer
richiamava immensi macchi-
nari assolutamente inaccessibi-
li all'uomo della strada. Adesso
il pc, grazie anche e soprattutto
ai software di Microsoft, è dive-
nuto un prodotto per tutti in
ciascun luogo del nostro piane-
ta. E allora quale prodotto è più
di sinistra del software?».
Concentriamoci sull'Italia.
Quali sono le dimensioni
della filiale Microsoft da lei
amministrata?
«Il nostro giro di affari si attesta
intorno ai 700 milioni di euro
mentre i dipendenti sono 820,
un numero abbastanza conte-
nuto anche perché nel nostro
caso conta moltissimo l'attività
sviluppata dall'indotto».
È possibile quantificarla?
«Diciamo che la nostra attività
ha un effetto di moltiplicazio-
ne pari a 11, nel senso che per
un euro prodotto da Microsoft
cenesono11 ottenuti dasocie-
tàesterne per le attività collega-
te. Ancor più significativo, poi,
è il dato relativo alle nostre
aziende partner, ben 25.000,
per un totale di persone coin-
volte che è veramente difficile
da stimare».

Immaginare un'attività
estranea al software è
sempre più difficile e la
vostra sfera d'azione si è
allargata di conseguenza.
Quali sono i "nuovi" settori
più promettenti?
«Occorre tener conto delle par-
ticolarità del nostro paese. Pen-
soal settorepubblicocheèmol-
to esteso, ma dove non sempre
riusciamoafarpercepire ibene-
ficie le semplificazioniapporta-
tedainostri prodotti. Unesem-
pio sicuramente positivo è rap-
presentato dalle Poste che han-
no intrapreso con convinzione
la via dell'informatizzazione.
Invece un settore sul quale stia-
mo investendo molto incon-
trando però delle difficoltà è
quello della sanità.Ed èun pec-
cato, perché i benefici sui costi
e sulla qualità della vita dei pa-
zienti possono essere notevo-
li».
Ad esempio?
«Basta pensare alla diagnosi a
distanza: grazie al software ap-
propriato,condeisensori colle-
gati ad un semplice dispositivo
palmare si può procedere diret-
tamente ad una serie di rileva-
zioni corporee ed inviarle subi-
toalmedico. Inquestomodosi
limita l'affollamentodelle strut-
ture ospedaliere ed il paziente
vienemonitorato intemporea-
le».

■ Un«grandeprogettoper il si-
stema bancario e per il sistema
Paese»conilquale ilgruppode-
ve diventare «il più agile fra i
grandi». Così lo hanno presen-
tato il presidente Dieter Rampl,
l'amministratore delegato Ales-
sandro Profumo e il presidente
diCapitalia,chericoprirà lacari-
ca di vicepresidente vicario nel
nuovo gruppo, Cesare Geronzi,
nel corso di una convention
con oltre tremila dirigenti e di-
rettori di filiale di Capitalia che
si è svoltoaRomaallavigiliadel
debutto in Borsa della nuova
Unicredit, che avverrà domani.
L'evento, dal titolo Integration
day: mission is possible, è stato
unasortadibattesimoper ilma-
nagement della banca capitoli-
na, ormai entrata a far parte a
tutti gli effetti del gruppo di
PiazzaCordusio.Unatrasforma-
zione ben visibile anche sui
grandi cartelloni che hanno ac-
colto le migliaia di persone arri-
vate alla Fiera di Roma: il nome
Capitalia che campeggiava all'

iniziodellamattinatasugliespo-
sitori, infatti, è stato coperto a
tempodirecorddurante i lavori
della convention con quello
Unicredit, che ha accolto i ma-
nager all'uscita.
«È una grande emozione - ha
detto Profumo rassicurando la
platea - vedere tremila persone
venute a testimoniare la forza
del gruppo Capitalia: si tratta di
un'identità che non deve anda-
re dispersa, con una integrazio-
nechenonsaràun'omologazio-
ne».Ilcammino,chedovràesse-
re percorso con «senso di re-
sponsabilitàe umiltà»,nonsarà
ovviamente indolore: Profumo

ha parlato di inevitabili «mal di
pancia» dei quali «bisognerà
parlare con l'obiettivo di cresce-
re», ricordando che anche l'ag-
gregazione avvenuta due anni
fa con l'austriaca Hvb «è stato
un momento complicato».
Ora l'obiettivo è quello di essere
«la più agile fra le grandi», esse-
re «identificati fra cinque anni
come la banca più europea»,
ma «con una riconoscibilità lo-
calecheèelementodellanostra
storia»: ledimensionici sono«e
sono ottimali», infatti per ades-
so non c'è in vista alcuna altra
operazioneneiPaesichesiaffac-
ciano sul Mediterraneo e in
Nord Africa, anche perchè «la
nostra presenza geografica è già
molto complessa». Anzi, sem-
maic'èdasfrondare,conlaven-
ditadei «circa180 sportelli» im-
postadall'Antitrust e per laqua-
le, secondo indiscrezioni di
stampa, sarebbe stata inviata a
Citi, Goldman Sachs, JPMor-
gan e Merrill Lynch l'invito a
candidarsi come advisor.

La giornataè stata anche l’occa-
sione per fare chiarezza su alcu-
ni punti come quello che ha ri-
guardato l’ex numero uno di
CapitaliCesareGeronzi.«Noi,e
men che meno io, non abbia-
mo mai pensato di vendere Ca-
pitalia per avere come contro-
partita la presidenza di Medio-
banca - ha detto il banchiere di
Marino -,Non ho mai persegui-
to cariche, ma ho sempre fatto
quello che gli altri hanno volu-
tochefacessi. Se l’ho fattoèper-
ché qualcuno ha pensato che
fossi l'unico che potesse farlo».
Quindi, ha concluso Geronzi,
«non ho ceduto nulla a Profu-
mo come compenso per un ap-
poggio alla carica di presidente
e lui può testimoniarlo».
Poi, il colpo di teatro su Maran-
ghi, l’examministratoredelega-
to di Mediobanca, scomparso a
metà luglio: «Prima della sua
morte Maranghi mi disse se vo-
levoesserepresidentediMedio-
banca», ha detto Geronzi. Nes-
suno lo potrà mai smentire.

Già da aprile gli allevatori italianipotrebberovederallentali i
vincoli che da Bruxelles frenano la produzione di latte. Dal
Consiglio dei ministri dell'agricoltura dell'Ue è venuto infatti
un segnale positivo in questo sens o. A chiedere un aumento
delle quote, di fronte alle tensioni dei prezzi sui mercati mon-
diali, sonostatePolonia, ItaliaedOlandaeMariannFischerBo-
el, commissaria responsabile dell'agricoltura, ha annunciato
che presenterà delle proposte in dicembre. Per ora, tuttavia,
nonsihannoindicazionisull'entitàdell’aumentoafrontedi ri-
chieste che vanno dal 2 al 5%.
Secondo Paolo De Castro, ministro per le risorse agricole, l'au-
mento delle quote è un fatto positivo, «nei limiti del rispetto
delle regole» Il che vuol dire che un eventuale aumento delle
quote non sanerà le situazioni di irregolarità del passato.

Appena 30 anni fa
il computer era una
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ora è a disposizione
di tutti in ogni luogo

La nuova Unicredit domani debutta in Borsa
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Appena 30 anni fa
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Macchine agricole
continua la crisi

Alcatel di Rieti
Ultimatum
dei sindacati
al governo

Parola di Microsoft:
«Il software è di sinistra»
Dopo la maximulta inflitta dalla Ue, parla Mario Derba
il nuovo amministratore delegato della filiale italiana

■ Èancoracrisinelmercatoita-
liano delle macchine agricole,
che nei primi otto mesi dell'an-
no registra, rispetto allo stesso
periodo 2006, un calo delle im-
matricolazioni di trattrici
(-6,7%), di motoagricole
(-4,5%) e di rimorchi (-4,4%). In
controtendenza le mietitrebbia-
trici, che segnano una crescita
vistosa (+35,5%), recuperando
tuttavia solo parte del proprio
mercato dopo i netti cali di ven-
diteavutinegliultimidueanni.
I dati sulle nuove immatricola-
zionisonostatidiffusi ierimatti-
na dal presidente dell'Unaco-
ma, Massimo Goldoni, all'aper-
turadiEimaShow, lamanifesta-
zione dimostrativa di macchine
agricole organizzata da Unaco-
maServicechesi tieneaConcor-
dia sulla Secchia in provincia di
Modena. Sono dati - sottolinea-
no i produttori italiani di mac-
chine agricole - che conferma-
no la scarsa propensione degli
agricoltori ad investire nella
meccanizzazione, in un mo-

mentonelquale la riformadella
politica agricola comunitaria
mette in crisi alcune produzioni
tradizionali.
«La riforma di comparti produt-
tivicomequellodeltabacco,del-
la barbabietola, dei pomodori
da industria e dell'uva dopo
quello dei cereali già sottoposto
a nuovo regime - ha detto Gol-
doni - rischia di ridurre ulterior-
menteilnumerodiaziendeagri-
cole in attività, e di causare un
nuovo calo nella domanda di
mezzi meccanici».
«La scommessa per l'agricoltura
italiana - ha continuato Goldo-
ni - è quella di riuscire a sostitui-
requestecoltureconnuovepro-
duzioni, in buona parte quelle
utilizzabili come materie prime
energetiche, vedi il mais per il
bioetanolo al nord ed il girasole
per il biodiesel nel centro-sud».
Per superare questa fase difficile
l'industria delle macchine agri-
coleèdunquechiamataasvilup-
pare tecnologie specifiche an-
che per le nuove filiere.

■ Sindacatiprontiallamobilita-
zione per protestare contro il si-
lenziodelministerodelloSvilup-
po economico ad oltre un anno
dallasottoscrizionedelprotocol-
lo d'intesa per la vertenza Alca-
tel-Ritel.
«Finalmentedopolesollecitazio-
ni fattedaisindacati - spiega il se-
gretario della Fiom-Cgil di Rieti,
Luigi D'Antonio - si è mosso
qualche politico, come l'onore-
vole Guglielmo Rositani che ha
rivolto un'interrogazione al mi-
nistro Bersani. Ribadiamo, co-
mesottolineatoanchedaRosita-
ni, -prosegue-chetuttigli impe-
gni presi in quel protocollo ad
oggisonostatidisattesi,dallaco-
stituzionedel consorzioper la ri-
cercaconlapartecipazionediAl-
catel,FinmeccanicaeRitelal rias-
settosocietariodiRitelcheavreb-
bedovutovedere lapartecipazio-
ne di Alcatel, Finmeccanica, Svi-
luppo Italiae Filas. Questo senza
dimenticare l'annuncio della
produzione di carte magneti-
che». Una situazione cui si ag-
giunge l'aumento dei lavoratori
precari nello stabilimento «che
attualmentesonopiùdei lavora-
tori a tempo indeterminato».
«Non vorremmo - conclude -
che Ritel faccia la stessa fine de-
gli ex stabilimenti Alcatel, ulti-
mo Frosinone, che al venir me-
no delle commesse di Alcatel
hannochiusoibattenti.Perque-
sto chiediamo alle istituzioni
protagoniste dell'accordo, ossia
Governo, Regione, Provincia e
Comune oltre ad Alcatel,
Finmeccanica e Ritel, l'applica-
zione degli impegni sottoscritti.
Inassenzadiunarispostatempe-
stiva, il sindacatoèprontoamo-
bilitarsi».

Mario Derba, amministratore delegato di Microsoft Italia

■ di Marco Ventimiglia / Milano
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